
Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 è un
documento di programmazione, elaborato e adottato dalla
Regione Piemonte seguendo specifici regolamenti
comunitari, che riguarda tutti i settori e le attività
produttive dell�agricoltura e del mondo rurale.

Il PSR rappresenta dunque il principale strumento strategico
di pianificazione e di intervento, articolato su un ciclo
di sette anni, per l�agricoltura piemontese.
All�interno del PSR sono stabilite le modalità di erogazione
dei finanziamenti comunitari, regionali e statali al mondo
rurale, in una logica complessiva che incentiva l�agricoltura
ad essere competitiva e ambientalmente sostenibile, in
modo tale da garantire la conservazione delle risorse
agricole e del territorio regionale per le generazioni future.

I fondi complessivi del PSR 2007-2013 per la Regione
Piemonte ammontano a 1.029.159.096 euro di spesa
pubblica (risorse comunitarie, statali e regionali, aiuti
integrativi compresi), per un totale stimato di investimenti
e premi che supera 1,5 miliardi di euro.

Agricoltura e silvicoltura  svolgono un ruolo chiave
nella gestione delle risorse naturali nelle zone rurali
e offrono un contributo importante per il loro sviluppo
socioeconomico.

Ma la sola agricoltura non basta: per garantire la
sostenibilità delle zone rurali serve infatti una politica
di sviluppo di lungo periodo che contribuisca alla
crescita economica, alle possibilità d'impiego nel
settore agricolo, forestale e agroindustriale, a soddisfare
la domanda crescente dei consumatori di qualità e
sicurezza dei prodotti alimentari, a sviluppare
ulteriormente la leadership nelle tecnologie ambientali.

Per rispondere a queste esigenze, il PSR si pone quattro
obiettivi principali:

 Il miglioramento della competitività del settore
     agricolo e forestale;

   Il miglioramento dell�ambiente e dello spazio
     rurale;

   La qualità della vita e la diversificazione
     dell�economia rurale;

   Il rafforzamento della capacità progettuale
     e gestionale locale.

Sulla base di questi obiettivi sono stati definiti i
rispettivi assi di intervento, ciascuno dei quali è
costituito da un insieme coerente di misure ed azioni.

La politica agricola comune (PAC) rappresenta da 50 anni
il riferimento fondamentale delle politiche agricole degli
Stati membri dell�Unione Europea.

La PAC è articolata su due pilastri fondamentali: il primo
pilastro, concernente le politiche di mercato e di aiuto
diretto agli agricoltori, e il secondo pilastro, riguardante
il sostegno allo sviluppo rurale.

Nel 2003 è stata varata una riforma della PAC che ha rafforzato
lo sviluppo rurale attraverso un trasferimento di fondi dal
FEAGA (Fondo europeo agricolo di garanzia, che finanzia il
primo pilastro) al FEASR (Fondo europeo agricolo di sviluppo
rurale, che finanzia il secondo).

Le finalità della politica agricola comune sono:

a) incrementare la produttività dell�agricoltura;

b) assicurare un tenore di vita equo alla popolazione agricola;

c) stabilizzare i mercati;

d) garantire la sicurezza degli approvigionamenti;

e) assicurare prezzi ragionevoli alle consegne ai
consumatori.

All�inizio del 2009, a seguito della verifica dello �stato di
salute� della PAC (Health Check), è stato  approvato
l�incremento ulteriore delle risorse stanziate per lo sviluppo
rurale nel periodo 2007-2013, in modo da far fronte alle
nuove sfide che si presentano oggi all�agricoltura: la
sostenibilità ambientale, la ristrutturazione del settore
lattiero-caseario e la cooperazione per lo sviluppo di nuovi
prodotti, processi e tecnologie.

I fondi strutturali in Piemonte:

Lo sviluppo rurale in Piemonte:

contatti:
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1.1 Misure intese a promuovere la conoscenza e
       sviluppare il potenziale umano

- Azioni nel campo della formazione professionale e
dell'informazione.

- Sostegno all'insediamento di giovani agricoltori.

- Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura.

- Avviamento di servizi di assistenza alla gestione, di
sostituzione e di consulenza aziendale.

1.2 Misure intese a ristrutturare e sviluppare il capitale
    fisico e a promuovere l'innovazione

- Ammodernamento delle aziende agricole.

- Accrescimento del valore economico delle foreste.

- Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli
e forestali.

- Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi
e tecnologie nei settori agricolo, alimentare e forestale.

- Infrastrutture connesse allo sviluppo e all'adeguamento
dell'agricoltura e della selvicoltura.

1.3 Misure finalizzate a migliorare la qualità della
      produzione e dei prodotti agricoli

- Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità
alimentare.

- Attività di informazione e promozione riguardo ai
prodotti che rientrano nei sistemi
di qualità alimentare.

2.1 Misure finalizzate a promuovere l'utilizzo sostenibile
     dei terreni agricoli

- Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane.

- Indennità Natura 2000.

- Pagamenti agroambientali.

- Pagamenti per il benessere animale.

- Sostegno agli investimenti non produttivi.

2.2 Misure finalizzate all'uso sostenibile dei terreni
      forestali

- Primo imboschimento di terreni agricoli.

- Ricostituzione del potenziale forestale e introduzione
  di interventi preventivi.

- Sostegno agli investimenti non produttivi.

Questo asse fa riferimento al programma comunitario
LEADER, sperimentato con successo dal 1989, ha
contribuito all�innovazione, occupazione e crescita nelle
aree rurali.

L�approccio LEADER contribuisce a perseguire gli obiettivi
di tutti e tre gli altri Assi del PSR, attraverso la definizione
di Programmi di Sviluppo Locale (PSL) da attuare nelle
aree piemontesi caratterizzate da situazioni di marginalità
socioeconomica e da significative potenzialità di sviluppo.
I PSL vengono elaborati dai Gruppi di Azione Locale
(GAL), società miste composte dai soggetti pubblici e
privati rappresentativi a livello locale.

- Strategie di sviluppo locale.

- Cooperazione interterritoriale e transnazionale.

- Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di
competenze e animazione.

3.1 Misure per la diversificazione dell'economia rurale

- Diversificazione in attività non agricole.

- Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese.

- Incentivazione di attività turistiche connesse alla
  fruizione sostenibile del territorio rurale.

3.2 Misure intese a migliorare la qualità della vita nelle
      zone rurali

- Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale

- Sviluppo e rinnovamento dei villaggi.

- Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale.

- Formazione e informazione.

- Acquisizione di competenze e animazione.

Mira al miglioramento della compatibilità e della qualità
ambientale, comprende le misure agroambiemtali che
impegnano una quota consistente delle risorse.

Mira alla diversificazione e miglioramento della qualità
della vita nei territori rurali, con interventi di sviluppo
delle microimprese, di incentivazione delle attività
turistiche e di riqualificazione del territorio.

Mira alla crescita della competitività, attraverso l�ammo-
dernamento delle strutture, l�innovazione tecnologica ed
organizzativa, l�inserimento dei giovani e la formazione.

A.1 Miglioramento della qualità

A.2 Miglioramento dell�ambiente e dello
spazio

A.3 Diversificazione e qualità della vita

A.4 Leader

ASSE INTERVENTO
TOTALE CONTRIBUTO
PUBBLICO 2007-2013

459.335.866

406.859.092

74.236.865

88.727.273

TOTALE PSR 2007-2013 1.029.159.096
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